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TAVOLO di coordinamento sociale INTERPROVINCIALE 

ASCOLI PICENO - MACERATA 

SULLA TRATTA DI ESSERI UMANI 
 

Premessa 
 
La tratta di esseri umani rappresenta una gravissima violazione di fondamentali diritti umani che 
colpisce minori maschi e femmine, donne, uomini e transgender assoggettati a forme di sfruttamento e di 
violenza fisica e psicologica diversificate, agite da soggetti e organizzazioni criminali che approfittano della 
spinta di migliaia di persone a migrare alla ricerca di una vita migliore.  
I contesti in cui le vittime della tratta vengono sfruttate sono lo sfruttamento sessuale, il lavoro forzato e il 
grave sfruttamento lavorativo, la servitù domestica, le attività di accattonaggio, le attività illegali 
forzate, fino all’espianto di organi. 
 
Il grave e rilevante fenomeno della tratta di esseri umani è estremamente complesso e soggetto a continue 
modificazioni e sempre più capillarmente diffuso nei vari contesti territoriali delle Marche. 
 
Si ravvisa dunque l’esigenza che le Province, i Comuni e gli Ambiti Sociali Territoriali, insieme alle 
Organizzazioni Non Profit accreditate, in raccordo con la Regione Marche, si facciano promotori ed attori di 
una serie di interventi ed “azioni di sistema” a valenza locale ed interprovinciale, tra cui: 

• inserimento strutturale del tema della tratta degli esseri umani nel piano sociale regionale; 
• inserimento nei piani sociali di zona, da parte degli Ambiti Sociali Territoriali, del tema della 

tratta degli esseri umani (alla luce della diffusione capillare e sommersa del fenomeno); 
• co-finanziamento congruo e stabile da parte di Regione, Province, Comuni e Ambiti Sociali 

Territoriali dei progetti che gli enti non profit accreditati presentano ed attuano ai sensi dell’art. 18 
del D.Lgs. 286/98 e dell’art. 13 della Legge n. 228/2003 recante misure contro la tratta di persone, 
in maniera da garantire il fondamentale passaggio “da progetti a servizi”; 

• promozione di un protocollo di intesa regionale sugli interventi sociali nella tratta di esseri umani 
e i correlati fenomeni di marginalità/esclusione sociale (coinvolgimento, oltre che della Regione, 
delle Province, degli Ambiti Sociali Territoriali, delle Organizzazioni non profit accreditate); 

• stipula di convenzioni bilaterali tra le organizzazioni non profit accreditate e i singoli Enti Pubblici 
e Ambiti Sociali Territoriali per la realizzazione e il co-finanziamento degli interventi/progetti di 
intervento sociale nel settore; 

• valorizzazione delle risorse e dei progetti comunitari: ad es. nella correlazione con il Progetto 
Equal Geografico Marche “Diritto d’Accesso”, con il Progetto Equal Settoriale “Emergendo” e 
promuovendo progetti nel quadro di Programmi quali Agis, Daphne ecc.; 

• sviluppo e finanziamento di interventi di riduzione del danno, promozione della salute e 
dell’accesso ai servizi per le persone che si prostituiscono italiane e straniere, regolari e non; 

• attenzione al fenomeno dell’uso/abuso di sostanze psicotrope nel fenomeno prostitutivo (ai sensi 
della L. 45 affidato); 

• promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione sul tema della tratta e fenomeni 
collegati rivolti ai giovani e alla cittadinanza; 

• promozione di iniziative di formazione specifica e congiunta dei diversi attori in campo; 
• promozione di diversificati organismi di raccordo a livello provinciale/interprovinciale e 

regionale, anche interistituzionale che non attenga solo agli interventi sociali di settore ma 
contempli altresì le correlate misure di contrasto al fenomeno del traffico degli esseri umani, 
coinvolgendo dunque anche la Magistratura (Procure e Direzione Distrettuale Antimafia) e le 
Forze dell’Ordine. 
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Tavolo di Coordinamento Sociale Interprovinciale sulla Tratta di Esseri Umani 

Ascoli Piceno e Macerata 
 
Il Tavolo ha il compito di programmare e verificare, al livello provinciale e interprovinciale gli interventi 
sociali nella tratta di esseri umani. 
 
Il Tavolo Interprovinciale è composto dai seguenti soggetti: 

- Assessorati alle Politiche Sociali delle Province con funzione di coordinamento; 
- Assessorati alle Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale delle Province 

(sviluppo di specifici programmi e misure per l’inserimento lavorativo delle vittime del 
trafficking; specifica attenzione alla tratta a scopo di sfruttamento nel lavoro forzato); 

- Gli Ambiti Sociali Territoriali; 
- Le Organizzazioni Non Profit Accreditate ai sensi dell’art. 18 D.Lgs. 286/98 (iscritte nella 

apposita Seconda Sezione del Registro Nazionale degli enti che realizzano interventi a 
favore degli immigrati): Associazione On the Road. 

 
Il Tavolo si riunisce almeno 2 volte all’anno. 
 
Inoltre potranno essere realizzate riunioni allargate su tematiche specifiche collegate agli interventi sociali a 
favore delle persone vittime di tratta, quali: 

- la sicurezza 
- la salute 
- l’occupazione 

 
A tali riunioni partecipano le agenzie territoriali specificamente impegnate in tali ambiti  

- la sicurezza (Prefettura, Questura, Carabinieri e Guardia di Finanza, Polizia Municipale) 
- la salute (Distretti Sanitari e i vari servizi specifici, i SerD, DSM etc.) 
- l’occupazione (Centri per l’Impiego, Sindacati, Associazioni Datoriali, Agenzie Interinali 

ecc.) 
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